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  SCHEDA BIOGRAFICA.




  Roberto La Paglia nasce essenzialmente come poeta e romanziere conseguendo,




  grazie a una sempre più vivace attività letteraria tanto in Italia quanto in Europa,




  numerosi riconoscimenti da parte delle maggiori Accademie culturali; il passo




  successivo vede ormai da anni la sua attività intellettuale rivolta allo studio delle




  scienze esoteriche, occulte e misteriche.




  Mente fervida, alimentata da un intenso e inesauribile desiderio di ricerca, ad una




  dettagliata esposizione, affianca rigore metodologico ed una scrittura chiara e




  intuitiva, tutte cose che permettono anche al neofita di potersi muovere agevolmente




  tra le pagine dei suoi scritti alla scoperta di antichi misteri e realtà parallele. Negli




  ultimi anni, dimostrando una notevole spinta eclettica, si è spesso soffermato




  sull’osservazione e l’approfondimento di tematiche scottanti, quali i disagi sociali, i




  conflitti ideologici e le verità nascoste. Lungo questi percorsi si muove in maniera




  poliedrica, spaziando dalle Scienze di Frontiera ai misteri dell’ignoto, e




  soffermandosi a volte nelle stranezze della quotidianità, pur mantenendosi sempre




  tenendosi vicino ai parametri della logica razionale.




  Procedendo lungo tali tematiche ha pubblicato:




  




  Produzione editoriale:




  Cronache (1994), Stato di calma apparente (1994), Sogni, bisogni e altre fantasie




  (1994), I Racconti D’Inverno(1995), Cagliostro – La parola alla difesa (2001), Il




  Libro dei Responsi (2002), La Divinazione (2003), Lo Spiritismo (2003), I Viaggi




  Astrali (2004), La Chiromanzia (2004), Le Erbe Magiche (2005), Incantesimi di




  Luce La Magia delle Candele (2005), L’Onomanzia (2006), Le Superstizioni




  (2006), Celibe in nome di Dio (2008), La Grande Madre (2008), Archeologia




  Aliena (2008), Gli Anni Rubati (2009), Misteri sconosciuti d’Italia (2009),




  Amuleti e Talismani (2009), Stregoneria Moderna (2010), Il grande libro dei




  Tarocchi (2010), Il grande libro dei Misteri (2010), Forbidden Histories (2011),




  Il Calendario Maya (2012), Ufologia Occulta (2012), Venere a tavola (2012),




  Enigmi sepolti (2013).




  




  




  Ebook in formato digitale:




  Mitologia Aliena – Cagliostro, le verità nascoste – Monografie del Mistero – La




  fede tradita – Dizionari Occulti – Catania segreta – Rennes le Chateau: misteri,




  documenti, ipotesi – L’isola: guida ai misteri di Sardegna.




  




  Oltre a collaborare con riviste e periodici quali DNA Magazine, Area 51, X Times,




  Area di Confine, Hera, Mystero, I Misteri di Hera, L’Iniziazione, Secreta, LuxTerrae,




  e tenere varie conferenze a carattere divulgativo, è anche presente con il blog




  http://esomisteri.blogspot.com e il sito www.unsolved.altervista.org, divenuti oggi un




  vero e proprio punto di riferimento per quanti, ricercatori e non, desiderino




  approfondire o avvicinarsi alle tematiche occulte.




  




  Partecipazioni, Radio, Televisione
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  Redazione, grafica, testi MYSTERIA, prima mostra internazionale dei misteri –




  ROMA




  




  Interventi in qualità di esperto sul canale web tv Eclissia




  




  Collaborazione con la testata online WikiNews / Collaborazione giornalistica con




  Sevenradio.it/Seven Network




  




  2010/2011: Conduzione trasmissione radio “Cose dell’Altro Mondo” su Radio




  Universal
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  “La vera tirannia non è quella che usa la forza, ma quella che tenta di rimuovere




  ogni consapevolezza, che azzera la speranza di altre possibilità e dipinge come




  inconcepibile il fatto che altri mondi, altri esseri, altre intelligenze, e diverse forme di




  vita, possano esistere fuori e dentro il nostro pianeta”
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  NOTA DELL’AUTORE




  




  Lo scenario preso in considerazione nelle pagine di questo libro si inquadra nelle




  logiche di una osservazione di tipo militare del fenomeno Ufo, rifacendosi in gran




  parte alla teoria portata avanti subito dopo gli avvistamenti che videro come




  protagonista di Kenneth Arnold, ovvero uno scenario nel quale gli Ufo rappresentano




  una potenziale minaccia nei confronti del nostro pianeta.




  Tale questione, sia pure nel tempo ridimensionata, è ancora oggi una costante nel




  pensiero di molti militari e ricercatori, perfettamente assimilabile e in sinergia con




  una visione negativa della figura degli alieni, descritti e studiati come nemici del




  genere umano e, a volte, come vere e proprie incarnazioni del male.




  In tal senso è opportuno riportare alcune riflessioni: in primo luogo sarebbe un grave




  errore scartare in maniera assoluta la possibilità di una potenziale minaccia aliena;




  anche se la primitiva ipotesi venne in seguito usata (e accade ancora oggi), come




  comodo paravento per sviare le ricerche o coprire le attività governative nei confronti




  del fenomeno Ufo, nulla ci porta a concludere che una razza aliena non possa nutrire




  intenzioni bellicose nei nostri riguardi.




  La spinta alla colonizzazione non è soltanto una caratteristica dei popoli della Terra,




  nasce e si nutre alla fonte del progresso tecnologico e dell’avidità di potere, due




  costanti, che con estrema probabilità, possono trovare riscontro anche in civiltà al di




  fuori del nostro sistema solare.




  Il rischio di generalizzazione non può essere corso neanche quando si affronta il tema




  Abduction; affermare che la totalità degli alieni sia da rapportare ad una connotazione




  negativa degli stessi, sarebbe come dire che un intero sistema sociale è votato alla




  delinquenza soltanto perché, al suo interno, alcuni soggetti vanno intenzionalmente




  contro la legge.




  Così come accade molto spesso, la verità si trova sempre al centro dei due




  contendenti e, altrettanto spesso, non è sempre come ognuna delle due fazioni la




  dipinge.




  Questa è la storia di una delle tante probabilità che ruotano intorno all’ipotesi




  extraterrestre, una piccola parte di un possibile scenario, all’interno del quale molti




  pezzi non hanno trovato ancora il loro giusto posto, altri sono stati forzatamente




  inseriti e altri ancora rimangono muti, in attesa che una nuova tessera si incastri




  rivelando uno dei tanti riflessi della verità.
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  ANTEFATTO




  




  In un afoso pomeriggio estivo del 1960, in una altrettanto calda e opprimente sala




  conferenze del Pentagono, un alto ufficiale dell’Esercito e due ufficiali della Marina




  tentavano di mantenere viva l’attenzione dell’uditorio; la cosa non era certo semplice,




  anche per uomini come loro, abituati al rigore e a quella particolare forma di




  disciplina che educa a sopportare qualsiasi cosa, mantenendo un atteggiamento




  sempre impenetrabile e rilassato.




  L’argomento del briefing giocava comunque a favore dei relatori, una questione della




  massima importanza, come d’altra parte si poteva facilmente evincere dal titolo:




  “Programma in sette fasi per campagne di viaggi interplanetari implicante uno o più




  pianeti”.




  Questo lo scenario che dominava la sala, un evento che avrebbe di certo fatto la gioia




  di qualunque ufologo, scienziato, militare, ma che allo stesso tempo esprimeva tutta




  una serie di contraddizioni di non poco conto: in primo luogo, in più di due ore di




  conferenza, nessun accenno a quelli che un tempo erano ancora chiamati Dischi




  Volanti, a questo andava poi sommato il fatto che, in quel periodo, nessun




  programma spaziale era pienamente operativo, perché quindi impiegare quasi due ore




  per spiegare quale condotta tenere in caso di viaggi interplanetari?




  Nonostante questi evidenti contraddizioni esisteva comunque una logica, bisognava




  soltanto focalizzare l’attenzione in modo diverso, cambiare il punto di vista e inserire




  un soggetto non menzionato nel programma, ma già presente da tempo nelle




  preoccupazioni degli alti vertici militari americani: gli Ufo.




  Per avere un quadro definitivo dell’intera questione, di cosa si parlò esattamente in




  quel pomeriggio del 1960 e di come la questione rimanga di stretta attualità, è




  necessario esporre punto per punto le sette fasi oggetto del briefing, fasi che verranno




  in seguito analizzate e approfondite in altrettanti successivi capitoli.




  




  FASE 1: Paziente e prudente osservazione di un pianeta condotta da una distanza che




  riduca al minimo o, addirittura, possa del tutto azzerare i rischi. Indagine sulla




  presenza di eventuali satelliti e loro studio al fine di scoprire l’esistenza, o meno, di




  eventuale vita organizzata.




  




  FASE 2: Sorveglianza del pianeta a distanza ridotta e con l’aiuto di strumenti sonda.




  Produzione di materiale fotografico, raccolta di campioni atmosferici e fisici per




  valutare l’importanza numerica e strategica degli eventuali centri di vita organizzata.




  




  FASE 3: Qualora i risultati derivanti dall’uso delle sonde giustificassero un esame più




  approfondito, queste ultime verrebbero sostituite da mezzi più veloci e provvisti di




  equipaggio. Questo porterebbe allo studio dei mezzi usati dall’eventuale popolazione




  residente, la loro capacità, il tipo di propulsione, le caratteristiche militari e




  l’eventuale pericolosità bellica.




  




  




  8




  FASE 4: Avvicinamento al pianeta al fine di valutare l’ostilità o meno della




  popolazione, oltre che l’eventuale presenza di tecnologia in grado di rilevare presenze




  esterne e di eventuali centri militari.




  




  FASE 5: Brevi scali in posti possibilmente isolati già stabiliti in precedenza. Lo




  scopo sarà quello di prelevare campioni di rocce, piante, animali, e, qualora fosse




  possibile, di esseri intelligenti.




  




  FASE 6: Voli e atterraggi a bassa quota, fuori dalla portata di eventuali velivoli e




  dalla popolazione. I punti di atterraggio dovranno possedere la caratteristica di essere




  facilmente visibili ma allo stesso tempo non raggiungibili in tempi brevi. Questa




  strategia confermerà agli abitanti del pianeta l’esistenza di altre forme di vita, la loro




  mancanza di ostilità e, allo stesso tempo, la superiorità bellica e tecnologica.




  




  FASE 7: Il contatto. Fase finale da ponderare con estrema cura, al fine di evitare




  ripercussioni che possano danneggiare entrambe le parti. Quest’ultima fase è da




  considerarsi in ogni caso indipendente dalle altre in quanto, la sua realizzazione,




  dipende da numerose variabili e dai risultati, non sempre scontati e prevedibili, che




  daranno i primi sei stadi dell’intera operazione.




  




  Lo schema appena presentato, indubbiamente riferibile ad una pianificazione di tipo




  militare, non è poi così dissimile dall’atteggiamento tenuto dagli Ufo durante tutto




  l’arco dei riscontri effettuati in occasione dei vari avvistamenti; una predisposizione




  tattica suddivisa in varie fasi è uno scenario perfettamente plausibile con l’intera




  letteratura ufologica.




  Affinché questa chiave di interpretazione venga compresa nella sua interezza, non




  possiamo usare come parametro di comparazione gli avvenimenti successivi al 1947,




  anno del famoso avvistamento di Arnold; questa data, infatti, pur segnando l’inizio




  dell’ufologia moderna, si riferisce soltanto all’ingresso del fenomeno Ufo nel circolo




  mediatico.




  Una efficace e più approfondita analisi deve necessariamente prendere in




  considerazione ogni riferimento antico, ogni singola notizia che possa in qualche




  modo ricondurre ad una descrizione di probabili attività aliene sul nostro pianeta.




  Si tratta certo di un lavoro che presenta notevoli difficoltà; il rischio di forzare i fatti,




  interpretare in maniera errata antiche simbologie e vetuste mitologie è sempre dietro




  l’angolo; nonostante ciò i riferimenti non mancano e, come avremo modo di vedere,




  si incastrano perfettamente nello scenario, rilasciando alla fine una immagine




  complessiva talmente logica e reale che, sia pure in mancanza della classica “pistola




  fumante”, lascia ben poco spazio ai dubbi e un estremo bisogno di approfondimento.
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  FASE 1: OSSERVAZIONE




  




  Nel descrivere la Fase 1 avevamo usato termini come “paziente e prudente




  osservazione di un pianeta”, oppure “studio condotto da una distanza che riduca al




  minimo i rischi”; volendo cambiare i nostri parametri di osservazione, scambiando di




  posto osservatori e osservati, questo è lo scenario delle prime storiche testimonianze




  di fatti e accadimenti, che possono benissimo essere annoverati come la prima




  documentazione storica di attività aliene rivolte al nostro pianeta.




  Tralasciando le varie teorie riguardanti una vera e propria interazione aliena in quella




  che è la genesi della nostra umanità, proviamo ad immaginare un diverso canovaccio




  nel quale una civiltà aliena individua la Terra e inizia a mettere in atto le prime,




  logiche, strategie in presenza di un mondo sconosciuto. Bisognerà innanzitutto




  cercare di capire se questo pianeta è abitato, osservare dall’alto e considerare il




  rischio di eventuali satelliti.




  Questo tipo di attività, anche se condotta a distanze di massima sicurezza, potrebbe




  non passare del tutto inosservata agli eventuali abitanti del pianeta.




  Esiste un riscontro storico che ci porti ad ipotizzare un simile scenario?




  Nella Bibbia, ma anche in molti altri testi religiosi antichi, si fa spesso riferimento ad




  astronavi di vario genere e natura, ovviamente descritte con la cultura e la




  preparazione che poteva avere un cronista del tempo, soprattutto quando questo




  testimone era quasi sempre un uomo profondamente religioso e credente, ma senza




  alcuna cognizione tecnica o scientifica.




  Si potrebbe obiettare sul fatto che, stranamente, simili “visioni” siano sempre




  riservate a uomini di fede, ma analizzando il contesto storico tale obiezione risulta




  poco attinente ai fatti. Il periodo preso in esame era profondamente connesso alla




  spiritualità, e dove tale elemento veniva a mancare si suppliva con le pratiche




  superstiziose. Non abbiamo alcun motivo per dubitare del fatto che le descrizioni




  redatte dai profeti non fossero poi così dissimili da quelle di occasionali testimoni;




  ogni manifestazione che non rientrasse nei canoni del comune intendere e della




  comune conoscenza, assumeva gioco forza un aspetto divino e come tale veniva




  riportata, non soltanto nell’suo dell’espressione verbale ma anche nella




  rappresentazione pittorica.




  Nuvole luminose, carri volanti, colonne e sfere di fuoco, tutte figure stranamente




  simili, se non addirittura identiche, alle testimonianze di avvistamenti registrate già




  dai tempi degli antichi Egizi, e, avanzando nel tempo, in seguito descritte come




  dischi, sigari e sfere volanti, in poche parole avvistamenti UFO.




  Chi erano veramente gli angeli e tutta quella schiera di presenze che fungeva da




  tramite con la terra? Si trattava di energie divine o di realtà aliene che interagivano in




  maniera diretta con il nostro pianeta?




  Senza allontanarci molto da un discorso oggettivo, non è poi così difficile distinguere




  tra Angeli malvagi (i Grigi del Patto Scellerato) e Angeli buoni (la razza aliena che da




  tempo ci osserva e tenta di mediare, senza forzare la mano, al fine di evitare un




  conflitto disastroso per l’umanità).
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  La visione di una sfera di luce che si muove a velocità incredibile nel cielo non può




  essere per il redattore dei Testi Sacri che l’opera di Dio, la sua mano che si estende




  sul creato, che lo osserva e lo protegge; oggi sappiamo che la mano di Dio, per il




  credente, è dentro di noi più che all’esterno, e ciò che osserviamo nei cieli è molto




  più tecnologico e meno divino di quanto si pensava un tempo.




  Le testimonianze di avvistamenti, scartate quelle che potrebbero configurarsi come




  visioni scaturite da elevati stati di coscienza, sono numerosissime e denotano una




  capacità descrittiva fuori dal comune, ma purtroppo falsata dalle poche conoscenze




  scientifiche e tecnologiche.




  L’astronomo americano Morris Jessup e lo scienziato sovietico Matest Agrest, furono




  i primi a sostenere l’ipotesi relativa a testimonianze di avvistamenti UFO descritte tra




  le pagine della Bibbia; sulla scorta di questa intuizione gli studi in questo senso si




  spinsero oltre, fino ad ipotizzare un vero e proprio spazio sinergico tra alieni e




  terrestri, con interferenze anche abbastanza pesanti, quali l’onda d’urto provocata




  dall’esplosione nucleare che avrebbe spazzato i giacimenti di salgemma del Mar




  Morto e investito la moglie di Lot, trasformandola in una “statua di sale”.




  Illuminante anche la storia di Enoch, così come quella di altri Patriarchi, rapiti in




  cielo da misteriosi oggetti volanti, e testimoni diretti dell’apparizione di misteriosi




  messaggeri divini, dotati di una tecnologia allora come oggi sconosciuta, basti




  pensare agli enigmatici visitatori che colpiscono con raggi abbaglianti dei volgari
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